I Fondi Strutturali Europei
Il 1° gennaio 2014 è partito il nuovo periodo di programmazione dei fondi europei per il settennato 2014-2020.

Attraverso strumenti di finanziamento l’UE porta avanti le proprie priorità strategiche: sostegno a un’economia basata su conoscenza e innovazione, sviluppo regionale equilibrato, politiche a favore dell’agricoltura e della pesca.

Sotto la voce Fondi Strutturali e di Investimento Europei troviamo:

· Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)

· Fondo Sociale Europeo (FSE)

· Fondo di Coesione (FC)

· Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP)

· Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale.

Le risorse messe a disposizione dall’Unione Europea vengono ripartite tra gli Stati membri sulla base del PIL pro-capite di ciascuna regione.

Il quadro di ripartizione è quindi il seguente:

· il 52,4% destinato alle regioni meno sviluppate (c.d. convergenza, PIL pro capite inferiore al 75% della media del PIL dell’UE-27) per un totale di 164 miliardi di euro;

· il 10,24% destinato alle regioni in transizione (PIL pro capite compreso tra il 75% e il 90% della media del PIL dell’UE-27) per un totale di 32 miliardi di euro;

· il 15,6% destinato alle regioni più sviluppate (c.d.  competitività, PIL pro capite superiore al 90% della media del PIL dell’UE-27), per un totale di 49 miliardi di euro; 

· il 21,19% destinato agli Stati membri che beneficiano del Fondo di coesione (reddito nazionale lordo (RNL) pro capite inferiore al 90% del RNL medio pro capite dell’UE-27), per un totale di 66 miliardi di euro; 

· lo 0,44% destinato ai finanziamenti supplementari delle regioni ultraperiferiche per un totale di 1,3 miliardi di euro; 
L’Italia è il secondo Stato europeo in termini di aiuti ricevuti: con un'allocazione di 31,8 miliardi di euro di fondi, è seconda solo alla Polonia.

La Lombardia rientra nell’ambito delle regioni che devono raggiungere l’obiettivo competitività e, pertanto, gode di finanziamenti più ridotti rispetto alle regioni meno sviluppate del nostro Paese. Si tratta comunque di cifre rilevanti, che se ben utilizzate possono cambiare la storia di intere comunità.

Come accedere ai fondi europei?
Esistono diversi modi per accedere ai finanziamenti erogati dall’UE. Ecco una panoramica di come diverse organizzazioni ed enti possono beneficiare dei fondi europei.
A) ONG, associazioni, organizzazioni no profit
Le ONG e le organizzazioni delle società civile, come i sindacati, sono i naturali destinatari di gran parte dei finanziamenti dell’Unione, poiché operano in molti dei settori interessati dalle politiche europee senza perseguire finalità di lucro.

I finanziamenti possono essere erogati in due modi: tramite programmi gestiti dalle autorità nazionali e locali e finanziati dai fondi strutturali, oppure tramite programmi gestiti dalla Commissione Europea. 

Nel primo caso, ONG, associazioni e organizzazioni della società civile dovranno fare domanda alle autorità pertinenti; nel secondo, occorre visionare gli inviti a presentare proposte dei singoli programmi comunitari e inviare direttamente le domande alla Commissione Europea o all’agenzia che gestisce il programma interessato.
B) Enti Pubblici
Gli Enti Pubblici possono contare su diverse forme di finanziamento dell’Unione: investimenti per il potenziamento della capacità istituzionale, efficienza dei servizi pubblici, progetti per le infrastrutture e molto altro ancora.

La politica di coesione finanzia la maggior parte dei progetti di infrastrutture locali e delle iniziative a favore dell’occupazione. I fondi vengono erogati tramite programmi tematici per la realizzazione dei quali vengono messe a disposizione risorse finanziarie.

Il Fondo Sociale Europeo finanzia il potenziamento delle amministrazioni a ogni livello intervenendo soprattutto sui servizi che incidono direttamente sul mercato del lavoro, come l’istruzione e la formazione.

La pubblica amministrazione e gli enti locali possono inoltre beneficiare di finanziamenti nell’ambito dei programmi gestiti a livello centrale, che sono previsti per ogni settore di intervento: promozione culturale, occupazione e solidarietà sociale, ricerca, agenda digitale.
C) Piccole e medie imprese
Le PMI possono beneficiare di finanziamenti dell’Unione sotto forma di sovvenzioni e prestiti. 

Il sostegno può avvenire sia in forma diretta, tramite le sovvenzioni UE dedicate ad ambiti specifici (come ambiente, ricerca, formazione), sia in forma indiretta, tramite i fondi strutturali rivolti a interventi su imprenditorialità, servizi di sostegno alle imprese, networking.

Per accedere alle sovvenzioni occorre rispondere agli inviti a presentare proposte che vengono di volta in volta pubblicati all’interno dei singoli programmi di finanziamento. Le domande vengono prese in carico dalla Commissione Europea o dall’agenzia esecutiva che gestisce il programma. Esistono poi ulteriori opportunità per le piccole e medio imprese, come il fondo di micro finanza Progress, che permette agli istituti di microfinanza dell’Ue di aumentare i prestiti alle imprese.

Nel settennato appena trascorso l'Italia ha faticato a raggiungere gli obiettivi di spesa minima, di fatto mostrando di non avere la capacità di cogliere fino in fondo le opportunità messe a disposizione dall'UE.

Il nostro Paese ha di fronte importanti sfide. Saper utilizzare i fondi strutturali rappresenta un'opportunità che non possiamo permetterci di buttare via.

